
 
 

 

Oggetto: Nomina della commissione elettorale per le elezioni dei Coordinatori locali dei 
Raggruppamenti Scientifici Nazionali e dei rappresentanti del personale 
dell’Osservatorio Astrofisico di Torino per le elezioni del 10 e 11 giugno 2026. 

 
IL DIRETTORE 

dell’OSSERVATORIO ASTROFISICO DI TORINO 
 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche e integrazioni, 
che contiene "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi", e, in particolare gli 
articoli 4, 5 e 6; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e disciplina 

la istituzione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ("INAF") e contiene 
"Norme relative allo Osservatorio Vesuviano"; 

 
CONSIDERATO che, tra l'altro, l'articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio 1999, 

numero 296, definisce lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" come "...Ente 
di Ricerca non strumentale ad ordinamento speciale, con sede a Roma e 
con strutture operative distribuite sul territorio, nel quale confluiscono gli 
Osservatori Astronomici e Astrofisici..."; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 27 luglio 1999, numero 297, che disciplina, in 

particolare, lo "Snellimento delle procedure per il sostegno della ricerca 
scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie e per la 
mobilità dei ricercatori"; 

 
VISTO  il Decreto Ministeriale dell’8 agosto 2000, numero 593, che definisce le 

"Modalità per la concessione delle agevolazioni introdotte dal Decreto 
Legislativo 27 luglio 1999, numero 297"; 

 
VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, 

e successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato emanato il "Testo 
Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa", e, in particolare, gli articoli 19, 40, 
comma 1, 46, 47, 48, 71 e 74; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche e 

integrazioni, che contiene "Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", e, in particolare, gli 
articoli 1, 2, 4, 16 e 17; 

 
CONSIDERATO  che l’articolo 4, comma 1, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 

165, e successive modifiche e integrazioni, prevede, tra l'altro, che:  



 
 

 

a) gli "organi di governo" esercitano "…le funzioni di indirizzo politico-

amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare ed 

adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e 

verificano la rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa e della 

gestione agli indirizzi impartiti…"; 

b)  in particolare, gli "organi di governo":  

• adottano le "…decisioni in materia di atti normativi e dei relativi atti 

di indirizzo interpretativo ed applicativo…";  

• curano la "…definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive 

generali per l'azione amministrativa e per la gestione…";  

• procedono alla "…individuazione delle risorse umane, materiali ed 

economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità e la loro 

ripartizione tra gli uffici di livello dirigenziale generale…"; 

 • curano la "…definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari 

a terzi e di determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri a carico di 

terzi…"; 

• procedono alle "…nomine, alle designazioni e alla adozione di atti 

analoghi ad essi attribuiti da specifiche disposizioni…";  

• formulano le "…richieste di pareri alle autorità amministrative 

indipendenti ed al Consiglio di Stato…";  

• adottano tutti gli "…altri atti indicati dal medesimo Decreto Legislativo…"; 

CONSIDERATO  che l’articolo 4, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 
165, e successive modifiche e integrazioni, stabilisce, a sua volta, che:  

• ai "...dirigenti spetta l'adozione degli atti e dei provvedimenti 
amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano 
l'amministrazione verso l'esterno, nonché la gestione finanziaria, 
tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa di 
organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo...";  

• i dirigenti "...sono responsabili, in via esclusiva, dell'attività 
amministrativa, della gestione e dei relativi risultati..."; 

 
VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, con 

il quale è stato emanato il "Regolamento per la amministrazione e la 
contabilità degli Enti Pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, numero 
70"; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il "Riordino 

dello Istituto Nazionale di Astrofisica", come modificato e integrato dallo 
"Allegato 2" del Decreto Legislativo 21 gennaio 2004, numero 38; 

 



 
 

 

VISTO  il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, con il quale è stato 
adottato il "Codice in materia di protezione dei dati personali"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 febbraio 2005, numero 30, con il quale è stato 

adottato il "Codice della Proprietà Industriale"; 
 
VISTO  il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato adottato 

il "Codice della Amministrazione Digitale"; 
 
VISTO  il Decreto Legislativo 16 marzo 2006, numero 140, emanato in "Attuazione 

della Direttiva della Unione Europea del 29 aprile 2004, numero 
2004/48/CE, sul rispetto dei diritti di proprietà intellettuale"; 

 
VISTA  la Legge 3 agosto 2007, numero 123, con la quale sono state adottate alcune 

"Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro" ed è 
stata conferita la "Delega al Governo per il riassetto e la riforma della 
normativa in materia", e, in particolare, l’articolo 1; 

 
VISTA  la Legge 27 settembre 2007, numero 165, che definisce i principi e i criteri 

direttivi della "Delega al Governo in materia di riordino degli Enti di 
Ricerca", e, in particolare, l’articolo 1; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, numero 81, e successive modifiche e 

integrazioni, emanato in "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 
2007, numero 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro"; 

 
VISTO  il Decreto Legge 25 giugno 2008, numero 112, che contiene alcune 

"Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione tributaria", convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 
agosto 2008, numero 133; 

 
CONSIDERATO  che il Decreto Legge 25 giugno 2008, numero 112, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, numero 133, come richiamato nel 
precedente capoverso, prevede, tra l’altro, la "…possibilità di utilizzare il 
"know-how" sviluppato nelle "Università" e negli "Enti Pubblici di 
Ricerca" per creare nuove imprese…"; 

 
 VISTA  la Legge 4 marzo 2009, numero 15, che:  

➢ disciplina la "Delega al Governo finalizzata alla ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni";  



 
 

 

➢ contiene alcune "Disposizioni integrative delle funzioni attribuite al 

Consiglio Nazionale della Economia e del Lavoro e alla Corte dei 
Conti"; 

 
VISTA  la Legge 23 luglio 2009, numero 99 (cosiddetta "Legge Sviluppo"), che 

contiene alcune "Disposizioni per lo sviluppo e la internazionalizzazione 
delle imprese, nonché in materia di energia"; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive 

modificazioni ed integrazioni, emanato in "Attuazione della Legge 4 marzo 
2009, numero 15, in materia di ottimizzazione della produttività del 
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni"; 

 
VISTA  la "Legge di Contabilità e Finanza Pubblica" del 31 dicembre 2009, 

numero 196; 
 
CONSIDERATO  in particolare, che l’articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196, 

delega "…il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per 
l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle regioni e degli enti 
locali, e dei relativi termini di presentazione e approvazione, in funzione 
delle esigenze di programmazione, gestione e rendicontazione della 
finanza pubblica…"; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che disciplina il 

"Riordino degli Enti di Ricerca, in attuazione dell'articolo 1 della Legge 
27 settembre 2007, numero 165"; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive modifiche 

ed integrazioni, che:  
a) contiene alcune "Disposizioni in materia di adeguamento e di 

armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione dell'articolo 2 
della Legge 31 dicembre 2009, numero 196";  

b) disciplina, in particolare, la "…armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, al fine di 
assicurare il coordinamento della finanza pubblica attraverso una 
disciplina omogenea dei procedimenti di programmazione, gestione, 
rendicontazione e controllo…"; 

 
VISTO  il Decreto Legge 9 febbraio 2012, numero 5, che contiene alcune 

"Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo", 
 
VISTA  convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 aprile 2012, numero 35; la Legge 

6 novembre 2012, numero 190, che contiene "Disposizioni per la 



 
 

 

prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella 
Pubblica Amministrazione", e, in particolare, l'articolo 1, commi 7, 8, 10, 
15 e 35; 

 
CONSIDERATO  che, nel rispetto dei "principi" e dei "criteri direttivi" definiti dall’articolo 1, 

comma 35, della Legge 6 novembre 2012, numero 190, con il Decreto 
Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, sono state emanate le "Disposizioni" 
che hanno "riordinato" in un unico "corpo normativo" la "Disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

 
CONSIDERATO  altresì, che, nei due anni successivi, il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 

numero 33, come richiamato nel precedente capoverso, è stato modificato e 
integrato da numerose disposizioni di legge, che si riportano di seguito, 
anche al fine di delineare, in modo esaustivo, l'intero quadro normativo di 
riferimento della materia:  

➢ articolo 29, comma 3, del Decreto Legge 21 giugno 2013, numero 69, 

con il quale sono state emanate alcune "Disposizioni urgenti per il 
rilancio della economia", convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 
agosto 2013, numero 98;  

➢ articolo 8, comma 1, del Decreto Legge 24 aprile 2014, numero 66, con 

il quale sono state adottate alcune "Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale", convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 23 giugno 2014, numero 89; 4  

➢ articoli 19, comma 15, e 24-bis del Decreto Legge 24 giugno 2014, 

numero 90, con il quale sono state adottate alcune "Misure urgenti 
per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per la 
efficienza degli uffici giudiziari", convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 11 agosto 2014, numero 114;  

➢ articolo 4-bis, comma 2, del Decreto Legge 19 giugno 2015, numero 

78, con il quale sono state emanate alcune "Disposizioni urgenti in 
materia di enti territoriali", convertito, con modificazioni, dalla Legge 
6 agosto 2015, numero 125; 

 
VISTA  la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite 

alcune "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche", e, in particolare:  

•  l'articolo 1, che disciplina la "Carta della cittadinanza digitale";  
• l’articolo 4, che contiene le "Norme per la semplificazione e 

l'accelerazione dei procedimenti amministrativi";  
• l'articolo 7, che disciplina la "Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 
trasparenza"; 



 
 

 

• l’articolo 13, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca";  

• l’articolo 14, che disciplina la "Promozione della conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche";  

• l’articolo 16, che definisce "Procedure e criteri comuni per l'esercizio di 
deleghe legislative di semplificazione";  

• l’articolo 17, che contiene alcune disposizioni in materia di "Riordino 
della disciplina del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato e 

integrato, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 7 della Legge 7 agosto 
2015, numero 124, le disposizioni contenute nella Legge 6 novembre 2012, 
numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, ai fini 
della "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, numero 175, con il quale è stato 

emanato il "Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica"; 
 
VISTO  il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, con il quale sono state 

apportate alcune "Modifiche e integrazioni al Codice della 
Amministrazione Digitale di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 2005, 
numero 82, ai sensi dell'articolo 1 della Legge 7 agosto 2015, numero 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina la 

"Semplificazione delle attività degli Enti Pubblici di Ricerca ai sensi 
dell’articolo 13 della Legge 7 agosto 2015, numero 124", e, in particolare, 
gli articoli 2, 3, 4 e 9; 

 
CONSIDERATO  in particolare, che:  

➢ l'articolo 3, comma 3, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, 

numero 218, stabilisce che gli "Enti di Ricerca", nel "...rispetto e in 
attuazione delle norme statutarie e della normativa vigente adottano i 
Regolamenti di amministrazione, finanza e contabilità, del personale e 
di organizzazione, in conformità ai principi di cui al Decreto Legislativo 
31 maggio 2011, numero 91, e al Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 
numero 165, e successive modifiche ed integrazioni, nonché ai principi 
ed alle disposizioni del codice civile per quanto compatibili...";  

➢ l'articolo 4 del predetto Decreto Legislativo prevede, a sua volta, che:  

• gli "...statuti e i regolamenti sono adottati, a maggioranza assoluta dei 
componenti, dai competenti organi deliberativi dei singoli Enti di 
Ricerca e sottoposti al controllo di legittimità e di merito del Ministero 
della Istruzione, della Università e della Ricerca...";  



 
 

 

• gli "...statuti e i regolamenti sono trasmessi al Ministero della 
Istruzione, della Università e della Ricerca che, entro il termine di 
sessanta giorni, esercita il controllo di legittimità e di merito...";  

• il "...Ministero della Istruzione, della Università e della Ricerca, 
all'esito del controllo, indica, per una sola volta, all'Ente vigilato le 
norme illegittime e quelle da riesaminare nel merito e rinvia gli statuti 
e i regolamenti all'Ente per il loro adeguamento...";  

• i "...competenti organi deliberativi dell'Ente possono non conformarsi 
ai rilievi di legittimità con deliberazione adottata dalla maggioranza 
dei tre quinti dei loro componenti, ovvero ai rilievi di merito con 
deliberazione adottata dalla maggioranza assoluta...";  

• in tal caso, il "...Ministero della Istruzione, della Università e della 
Ricerca può ricorrere contro l'atto emanato in difformità, in sede di 
giurisdizione amministrativa e per i soli vizi di legittimità..."; 

 • quando "...la maggioranza qualificata non sia stata raggiunta, le 
norme contestate non possono essere emanate...";  

• lo "...stesso procedimento si applica anche per le successive 
modificazioni...";  

• con riferimento al procedimento innanzi specificato, il "...Ministero 
della Istruzione, della Università e della Ricerca acquisisce, entro e 
non oltre venti giorni dalla trasmissione dello statuto da parte 
dell'Ente, il parere, per quanto di sua competenza, del Ministero 
della Economia e delle Finanze...";  

• trascorso inutilmente il predetto termine, il "...parere si considera 
comunque acquisito positivamente...";  

• gli "...statuti e i regolamenti sono pubblicati nel Sito Istituzionale degli 
Enti e del Ministero della Istruzione, della Università e della 
Ricerca...";  

• nella "...Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana è data notizia 
della pubblicazione degli statuti nei Siti Istituzionali degli Enti...";  

 
VISTO  il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono state 

apportate alcune "Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, 
numero 150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della 
Legge 7 agosto 2015, numero 124"; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, con il quale sono state 

apportate alcune "Modifiche e integrazioni al Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, numero 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), 
e 2, lettere b), c), d) ed e), e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), 
n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 2015, numero 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTA  la Legge 27 dicembre 2017, numero 205, con la quale sono stati approvati il 

"Bilancio di Previsione dello Stato per l'Anno Finanziario 2018 e il 



 
 

 

Bilancio Pluriennale dello Stato per il Triennio 2018-2020", e, in 
particolare, l’articolo 1, commi 254-256; 

 
VISTO  il "Regolamento del 27 aprile 2016, numero UE 2016/679, approvato dal 

Parlamento e dal Consiglio Europeo, che disciplina la protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
la libera circolazione di tali dati, e abroga la Direttiva della Unione 
Europea del 24 ottobre 1995, numero 95/46/CE", denominato anche 
"Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati" ("RGPD"), in vigore dal 
24 maggio 2016 e applicabile nell’ordinamento giuridico nazionale a 
decorrere dal 25 maggio 2018; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene alcune 

"Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento giuridico nazionale 
al Regolamento del 27 aprile 2016, numero UE 2016/679, approvato dal 
Parlamento e dal Consiglio Europeo, che disciplina la protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
la libera circolazione di tali dati, e abroga la Direttiva della Unione 
Europea del 24 ottobre 1995, numero 95/46/CE", denominato anche 
"Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati" ("RGPD"); 

 
VISTA  la Legge 24 luglio 2023, numero 102, con la quale sono state apportate 

alcune "Modifiche al Codice della Proprietà Industriale, di cui al Decreto 
Legislativo 10 febbraio 2005, numero 30"; 

 
VISTA  la Legge 30 dicembre 2024, numero 207, con la quale è stato approvato il 

"Bilancio di Previsione dello Stato per l'Anno Finanziario 2025 e il 
Bilancio Pluriennale dello Stato per il Triennio 2025-2027"; 

 
VISTO  lo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", approvato dal 

Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 25 maggio 2018, numero 
42, pubblicato sul "Sito Web Istituzionale" in data 7 settembre 2018 ed 
entrato in vigore il 24 settembre 2018; 

 
VISTA  la Delibera del 13 settembre 2024, numero 16, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato la modifica sia dell'articolo 14, 7 comma 1, 
secondo periodo, che dell'articolo 16, comma 2, primo periodo, dello 
"Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" attualmente in vigore; 

 
VISTA  la nota del 23 ottobre 2024, numero di protocollo 19624, registrata nel 

protocollo generale dell’Ente in pari data con il numero progressivo 11537, 
con la quale la Direzione Generale per il Coordinamento, la Promozione e la 
Valorizzazione della Ricerca, Ufficio V, del Ministero della Università e della 
Ricerca ha comunicato di avere definitivamente approvato le modifiche dello 
"Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", come proposte dal 



 
 

 

Consiglio di Amministrazione del medesimo "Istituto" con la Delibera del 13 
settembre 2024, numero 16; 

 
CONSIDERATO  che lo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con le predette 

modifiche, è stato contestualmente pubblicato sia sul "Sito Web Istituzionale" 
che sul "Sito Web" del "Ministero della Università e della Ricerca" in data 29 
ottobre 2024 ed è entrato in vigore il 30 ottobre 2024; 

 
VISTI  in particolare, gli articoli 1, 2, 5, 6, 7, 13, 14, 15 e 16 del predetto "Statuto"; 
 
CONSIDERATO che:  

• secondo le disposizioni contenute nell'articolo 5, comma 3, lettere a) e 
b), dello "Statuto", il Presidente, ai "...sensi della autonomia statutaria e 
regolamentare, sancita dall'articolo 3, comma 1, del Decreto Legislativo 
25 novembre 2016, numero 218, propone al Consiglio di 
Amministrazione:  

a) l'adozione di nuovi Regolamenti; 
   b) eventuali modifiche dei Regolamenti già adottati...";  

• ai sensi del combinato disposto dell'articolo 6, comma 2, lettere d) e j), 
e dell'articolo 7, comma 4, dello "Statuto":  

 ➢ il Consiglio di Amministrazione "...delibera sui Regolamenti dell'Ente 

e su eventuali modifiche degli stessi...";  

➢ in "...ordine alla predisposizione e agli aggiornamenti del 

"Regolamento di Organizzazione e Funzionamento", la cui 
adozione ed i relativi controlli di legittimità e di merito sono disciplinati 
dall’articolo 4, comma 2, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, 
numero 218...", il Consiglio di Amministrazione "...individua, sentiti il 
Direttore Generale e il Direttore Scientifico, l’organizzazione 
complessiva dell’ente, comprensiva dell’architettura generale della 
struttura e degli uffici, nonché delle specifiche funzioni e responsabilità̀ 
e dei criteri generali dei flussi decisionali e dei processi interni, 
consentendo la speditezza delle procedure e valorizzando la 
responsabilizzazione degli apparati gestionali...";  

➢ le Delibere del Consiglio di Amministrazione "...sono assunte con il 

voto favorevole della maggioranza dei presenti, ad eccezione delle 
modifiche statutarie e dei regolamenti, per i quali è necessario il voto 
favorevole di 4 componenti su 5...";  
• ai sensi dell'articolo 14, comma 3, dello "Statuto", il Direttore Generale 
"...predispone gli schemi dei Regolamenti da 8 sottoporre al Presidente, 
di intesa con il Direttore Scientifico e sentito il Collegio dei Direttori delle 
Strutture di Ricerca...";  
• l’articolo 19 dello "Statuto" dispone che:  

a) il "Consiglio di Struttura" è "…l’organismo collegiale con funzioni 
consultive, propositive e di supporto alle attività del Direttore, che ne 
indice periodicamente le riunioni almeno tre volte l’anno…", e "…si 



 
 

 

esprime in merito alle richieste formulate dal Direttore nell’ambito della 
preparazione del Piano Triennale delle attività̀ e in merito alla 
distribuzione delle risorse interne…";  
b) il "Consiglio di Struttura" è "…composto dal Direttore, dal personale 
individuato come "Coordinatore Locale" dei "Raggruppamenti Scientifici 
Nazionali", da almeno un rappresentante del personale 
tecnico/amministrativo e da eventuali membri aggiuntivi, secondo quanto 
stabilito dal Direttore, tenuto conto delle dimensioni della Struttura e delle 
attribuzioni ad essa assegnate..."; 

c) il "…mandato del "Consiglio di Struttura" coincide con quello 
del Direttore…"; 

   • l’articolo 21 dello "Statuto", che disciplina i "Raggruppamenti e i 
Comitati Scientifici Nazionali", prevede, tra l’altro, che:  

a) per "…ogni "Struttura" è eletta, secondo le modalità previste dal 
Regolamento Elettorale, una figura di "Coordinatore Locale" per 
ognuno dei "Raggruppamenti Scientifici Nazionali" di rilevanza per la 
Struttura…";  

b) ogni "Raggruppamento Scientifico Nazionale" si dota "…di un 
"Comitato", composto dai "Coordinatori Locali"…";  

c) il "…Presidente di ciascun "Raggruppamento Scientifico Nazionale" 
è eletto" dal corrispondente "Comitato" secondo le modalità definite 
nel Regolamento elettorale…"; 

d) i "…componenti dei "Comitati" restano in carica tre anni e possono 
essere rinnovati una sola volta…".  
• l’articolo 30 dello "Statuto" stabilisce, infine, che le modifiche statutarie 
sono "…approvate dal Consiglio di Amministrazione, secondo le modalità 
di cui al precedente articolo 7, su proposta del Presidente, sentiti il 
Consiglio Scientifico, il Direttore Generale, il Direttore Scientifico e il 
Collegio dei Direttori…"; 

 
VISTO  il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione con 
la Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, e successivamente modificato dal 
medesimo Organo di Governo con le Delibere del 29 aprile 2021, numero 
21, e del 13 settembre 2024, numero 16; 

 
VISTA  la nota del 23 ottobre 2024, numero di protocollo 19624, registrata nel 

protocollo generale dell’Ente in pari data con il numero progressivo 11537, 
con la quale la Direzione Generale per il Coordinamento, la Promozione e la 
Valorizzazione della Ricerca, Ufficio V, del Ministero della Università e della 
Ricerca ha comunicato di avere definitivamente approvato le ultime 
modifiche del "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", come proposte dal Consiglio di 
Amministrazione del medesimo "Istituto" con la Delibera del 13 settembre 
2024, numero 16; 



 
 

 

CONSIDERATO  che il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", con le predette modifiche, è stato 
contestualmente pubblicato sia sul "Sito Web Istituzionale" che sul "Sito 
Web" del "Ministero della Università e della Ricerca" in data 29 ottobre 2024 
ed è entrato in vigore il 30 ottobre 2024; 

 
VISTA  la Delibera del 29 aprile 2021, numero 21, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha, tra l’altro:  

➢ sospeso, nel rispetto delle direttive contenute nella nota ministeriale 

richiamata nel precedente capoverso, l'efficacia delle disposizioni 
contenute negli articoli 5, comma 2, lettera q), e 22, comma 2, del 
"Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", che "...disciplinano il conferimento 
dell’incarico ed il relativo trattamento economico da corrispondere ai 
Direttori delle "Strutture di Ricerca", con particolare riferimento alla 
indennità prevista a tal fine...", in attesa che il Dipartimento della 
Funzione Pubblica e il Ministero della Economia e delle Finanze 
esprimano in merito il loro parere;  

➢ stabilito che, durante il periodo di sospensione dell'efficacia delle 

disposizioni normative contenute negli articoli 5, comma 2, lettera q), e 
22, comma 2, del "Regolamento di Organizzazione e 
Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e nelle more 
della acquisizione dei pareri richiesti al Dipartimento della Funzione 
Pubblica e al Ministero della Economia e delle Finanze: 

a) sono inapplicabili anche le disposizioni contenute nell'articolo 22, 
comma 3, del predetto "Regolamento", in quanto strettamente 
correlate alle regolamentari la cui efficacia è stata sospesa;  

b) continuano, invece, ad essere applicate, relativamente alle modalità 
di nomina dei Direttori delle "Strutture di Ricerca", di conferimento 
dei relativi incarichi e di attribuzione delle "indennità di carica", le 
norme che attualmente regolamentano la materia, con specifico 
riguardo sia allo "Statuto" che al "Disciplinare di Organizzazione 
e Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", e le 
disposizioni contenute nella Delibera del 13 ottobre 2011, numero 
4; 

 
VISTO  inoltre, l’articolo 21, comma 2, del predetto "Regolamento" il quale stabilisce 

che:  
• il "…Consiglio di Amministrazione, sentiti il "Collegio dei Direttori di 

Struttura" e i "Comitati Scientifici Nazionali", ognuno nell'ambito di 
competenza che delimita le proprie funzioni consultive, definisce, nel rispetto 
di quanto previsto dall'articolo 19, commi 2 e 3, dello Statuto, la 
composizione e la durata del Consiglio di Struttura…";  

• l’insieme "…delle Delibere che disciplinano la materia costituiscono 
un fascicolo denominato "Definizione della composizione e della durata 



 
 

 

dei Consigli di Struttura", predisposto e aggiornato dalla competente 
articolazione organizzativa della Presidenza…"; 

 
VISTO  il "Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla attività 

contrattuale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", predisposto ai sensi 
dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto Legislativo 4 Giugno 2003, numero 
138, approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 2 
dicembre 2004, numero 3, e pubblicato nel Supplemento Ordinario della 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 
2004, numero 300;  

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto "Regolamento"; 
 
VISTO  il "Regolamento del Personale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera dell’11 maggio 
2015, numero 23, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, numero 253; 

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del predetto "Regolamento"; 
 
CONSIDERATO  che il "Regolamento del Personale" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", con la modifica specificata nel precedente capoverso, è stato 
pubblicato in data 24 giugno 2021 ed è entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTA  la Delibera del 3 maggio 2019, numero 32, con la quale è stato approvato il 

"Regolamento che disciplina le elezioni per la costituzione dei 
Raggruppamenti Scientifici Nazionali", come predisposto dal Dottore 
Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale, di intesa con il 
Dottore Filippo Maria ZERBI, nella sua qualità di Direttore Scientifico, e con 
la collaborazione del Dottore Enrico CAPPELLARO e dell’Ingegnere 
Stefano GIOVANNINI, nelle loro qualità di Componenti del Consiglio di 
Amministrazione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

 
VISTA  la nota del 5 settembre 2019, numero di protocollo 5870, con la quale la 

Direzione Generale, di intesa con la Direzione Scientifica, ai sensi 
dell’articolo 2 del nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
ha indetto le elezioni dei "Coordinatori Locali dei Raggruppamenti 
Scientifici Nazionali" nelle giornate del 29, 30 e 31 ottobre 2019; 

 
VISTA    inoltre, la Delibera del 14 ottobre 2019, numero 71, con la quale il Consiglio 

di Amministrazione ha approvato, nelle more della emanazione del 
"Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" e, comunque, in via transitoria, la "Disciplina per 



 
 

 

la costituzione dei Consigli di Struttura", che si riporta di seguito 
integralmente:  
"Ai fini della designazione di due rappresentanti del personale nei "Consigli 
di Struttura" vengono indette apposite elezioni. Almeno uno dei due 
rappresentanti deve essere scelto tra il personale tecnico ed amministrativo 
della "Struttura di Ricerca" in servizio di ruolo.  
Hanno diritto all’elettorato attivo:  
a) tutti i dipendenti dell’Ente, ivi inclusi i titolari di un contratto di lavoro a 

tempo determinato;  
b) il personale di ricerca in servizio di ruolo presso altri Enti o Università in 

servizio attivo, associato all’Ente, con incarico di ricerca.  
Hanno diritto di elettorato passivo:  
a) tutti i dipendenti dell’Ente, ivi inclusi i titolari di un contratto di lavoro a 

tempo determinato, a condizione che la durata del contratto coincida con 
la durata del mandato;  

b) il personale di ricerca in servizio di ruolo presso altri Enti o Università in 
servizio attivo, associato all’Ente, con incarico di ricerca.  

Il Direttore di Struttura, tenuto conto delle dimensioni della "Struttura di 
Ricerca" e delle attribuzioni ad essa assegnate, può nominare altri 
componenti del "Consiglio di Struttura".  
I "Coordinatori Locali" dei "Raggruppamenti Scientifici Nazionali" 
restano in carica tre anni, mentre la durata del mandato degli altri 
componenti del "Consiglio di Struttura" coincide con quella del 
mandato del Direttore di Struttura";  
 

CONSIDERATO  che le elezioni dei "Coordinatori Locali" dei "Raggruppamenti Scientifici 
Nazionali" si sono regolarmente svolte nelle giornate del 29, 30 e 31 ottobre 
2019;  

 
CONSIDERATO  inoltre, che l’articolo 8, comma 2, del "Regolamento che disciplina le 

elezioni per la costituzione dei Raggruppamenti Scientifici Nazionali", 
come precedentemente richiamato, prevede che il "…Direttore della 
Struttura provvede, con proprio atto, a proclamare gli esiti delle elezioni 
nominando il candidato che ha riportato il maggior numero di voti e 
specificando la data di inizio mandato, sulla base delle indicazioni 
ricevute dalla Direzione Generale…"; 

 
VISTA  la nota del 12 novembre 2019, trasmessa a mezzo di posta elettronica 

ordinaria a tutti i Direttori delle "Strutture di Ricerca", con la quale il Direttore 
Generale ha comunicato che, a seguito del parere favorevole espresso dal 
Consiglio di Amministrazione, la nomina dei "Coordinatori Locali" dei 
"Raggruppamenti Scientifici Nazionali" decorre dal 1° dicembre 2019;  

 
CONSIDERATO  che:  



 
 

 

a) il mandato dei "Coordinatori Locali" dei "Raggruppamenti 
Scientifici Nazionali", che sono membri di diritto dei "Consigli di 
Struttura", ha durata triennale ed è, pertanto, scaduto il 30 novembre 
2022; 

b) il termine di durata del mandato degli altri componenti dei "Consigli di 
Struttura" coincide, invece, con quello dei rispettivi Direttori di 
Struttura e, quindi, la loro scadenza è contestuale; 

 
CONSIDERATO  altresì, che, con la entrata in vigore, in data 9 luglio 2021, del "Regolamento 

di Organizzazione e Funzionamento", è cessata la vigenza della 
"Disciplina per la costituzione dei Consigli di Struttura", approvata dal 
Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 14 ottobre 2019, numero 
71;  

 
VALUTATA  la opportunità di modificare le norme statutarie contenute:  

➢ nel comma 2 dell’articolo 19, che definiscono la composizione dei 

"Consigli di Struttura", limitatamente alla parte in cui consentono ai 
Direttori di Struttura di nominare "…eventuali membri aggiuntivi, tenuto 
conto delle dimensioni della Struttura e delle attribuzioni ad essa 
assegnate...", in quanto le stesse attribuiscono ai predetti Direttori il 
potere discrezionale di ampliare il numero dei componenti dei 
"Consigli di Struttura", ma non prevedono alcun limite al suo 
esercizio e, quindi, non ne delimitano gli ambiti, sia soggettivi che 
oggettivi;  

➢ nel comma 3 del medesimo articolo che, prevedendo un termine di 

durata del "Consiglio di Struttura" coincidente con quello del 
Direttore, non riconoscono, di fatto, la diversità di ruoli e funzioni dei 
due Organi all’interno delle "Strutture di Ricerca" e limitano, inoltre, 
sia l’autonomia che l’indipendenza del predetto Organo Collegiale;  

 
CONSIDERATO  che, a seguito di successive interlocuzioni sia con il Consiglio di 

Amministrazione che con il Collegio dei Direttori delle "Strutture di Ricerca", 
il Presidente, di intesa con il Direttore Generale e sentito il Direttore 
Scientifico, ha formulato la seguente proposta di modifica dell’articolo 19 
dello "Statuto" (le modifiche proposte sono evidenziate con il "grassetto"):  

 
"Articolo 19” 

Consiglio di Struttura  
1) Il Consiglio di Struttura è l’organismo collegiale con funzioni consultive, 

propositive e di supporto alle attività̀ del Direttore, che ne indice 
periodicamente le riunioni almeno tre volte l’anno. Il Consiglio di Struttura 
si esprime in merito alle richieste formulate dal Direttore nell’ambito della 
preparazione del Piano Triennale delle attività e in merito alla distribuzione 
delle risorse interne.  

2) Il Consiglio di Struttura è composto:  



 
 

 

a) dal Direttore; 
b) dai rappresentanti del personale individuati come Coordinatori 

Locali dei Raggruppamenti Scientifici Nazionali, designati 
elettivamente; 

c) da altri due membri, di cui almeno un rappresentante del personale 
tecnico e amministrativo, designati elettivamente; 

d) da eventuali, ulteriori membri aggiuntivi, nella misura massima di 
due, che vengono designati dal Direttore, tenuto conto delle 
dimensioni della Struttura e delle attribuzioni ad essa assegnate. 

3) L’elettorato attivo e passivo, le modalità di designazione e la durata del 
mandato dei membri del Consiglio di Struttura di cui alle precedenti lettere b) 
e c) saranno definiti dai rispettivi Regolamenti Elettorali.  
4)La durata del mandato dei membri aggiuntivi di cui alla precedente lettera 
d) coincide con quella del Direttore". 
 

VISTA  la nota del 6 settembre 2022, numero di protocollo 13535, con la quale il 
Presidente ha richiesto al "Consiglio Scientifico" e al "Collegio dei 
Direttori" delle "Strutture di Ricerca" di esprimere, in ossequio a quanto 
previsto dall’articolo 30 dello "Statuto", un formale parere in merito alla 
predetta modifica statutaria, "…precisando, al riguardo, che:  

a) il Consiglio Scientifico e il Collegio dei Direttori delle "Strutture di 
Ricerca" dovranno esprimere i loro pareri in modo autonomo e 
separato;  

b) ai sensi dell’articolo 16 della Legge 7 agosto 1990, numero 241, e 
successive modifiche e integrazioni, i predetti pareri dovranno essere 
resi entro venti giorni dalla ricezione della richiesta; 

c) ai sensi e per gli effetti delle stesse disposizioni normative richiamate 
nella precedente lettera b), nel caso in cui i pareri non vengano resi 
entro il predetto termine di scadenza o vengano resi con ritardo, il 
Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di approvare la modifica 
statutaria proposta dal Presidente con la presente richiesta 
indipendentemente dai pareri stessi…"; 

 
VISTA  la nota dell’8 settembre 2022, trasmessa a mezzo di posta elettronica 

ordinaria e registrata nel protocollo generale in pari data con il numero 
progressivo 13615, con la quale il Dottore Fabrizio BOCCHINO, nella sua 
qualità di Direttore dello "Osservatorio Astronomico di Palermo", ha 
comunicato che il "Collegio dei Direttori" delle "Strutture di Ricerca" ha 
espresso parere favorevole alla approvazione della proposta di modifica 
dell’articolo 19 dello "Statuto", come testualmente riportata nel precedente 
capoverso; 

 
VISTO  il verbale del 7 settembre 2022, numero 17, trasmesso a mezzo di posta 

elettronica ordinaria con la nota del 12 settembre 2022 e registrato nel 
protocollo generale in pari data con il numero progressivo 13766, con il quale 



 
 

 

il "Consiglio Scientifico" ha espresso parere favorevole alla approvazione 
della predetta proposta;  

 
VISTA  la Delibera del 30 settembre 2022, numero 86, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha:  
a) approvato la proposta di modifica dell’articolo 19 dello "Statuto" 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", come di seguito 
integralmente riportata (le modifiche proposte sono evidenziate 
con il "grassetto"):  
 

"Articolo 19” 
Consiglio di Struttura  

1) Il Consiglio di Struttura è l’organismo collegiale con funzioni 
consultive, propositive e di supporto alle attività̀ del Direttore, che 
ne indice periodicamente le riunioni almeno tre volte l’anno. Il 
Consiglio di Struttura si esprime in merito alle richieste formulate 
dal Direttore nell’ambito della preparazione del Piano Triennale 
delle attività e in merito alla distribuzione delle risorse interne. 
2) Il Consiglio di Struttura è composto:  
a) dal Direttore;  
b) dai rappresentanti del personale individuati come 
Coordinatori Locali dei Raggruppamenti Scientifici Nazionali, 
designati elettivamente; 
c) da altri due membri, di cui almeno un rappresentante del 
personale tecnico e amministrativo, designati elettivamente;  
 d) da eventuali, ulteriori membri aggiuntivi, nella misura massima 
di due, che vengono designati dal Direttore, tenuto conto delle 
dimensioni della Struttura e delle attribuzioni ad essa assegnate. 
3) L’elettorato attivo e passivo, le modalità di  designazione e 
la durata del mandato dei membri del Consiglio di Struttura di 
cui alle precedenti lettere b) e c) saranno definiti dai rispettivi 
Regolamenti Elettorali.  
4) La durata del mandato dei membri aggiuntivi di cui alla 
precedente lettera d) coincide con quella del Direttore";  

b) demandato al Direttore Generale il compito di trasmettere la 
proposta di modifica statutaria al Dipartimento per la Formazione 
Superiore e per la Ricerca, Direzione Generale per il Coordinamento, 
la Promozione e la Valorizzazione della Ricerca e dei suoi Risultati, 
del Ministero della Università e della Ricerca, ai fini del controllo di 
legittimità e di merito previsto dall'articolo 4, comma 2, del Decreto 
Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, e successive modifiche 
e integrazioni;  

 
VISTA  la nota del 5 ottobre 2022, numero di protocollo 14844, con la quale la 

Direzione Generale ha trasmesso la proposta di modifica dell’articolo 19 



 
 

 

dello "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", come approvata 
dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 30 settembre 2022, 
numero 86, al Dipartimento per la Formazione Superiore e per la Ricerca, 
Direzione Generale per il Coordinamento, la Promozione e la Valorizzazione 
della Ricerca e dei suoi Risultati, del Ministero della Università e della 
Ricerca, ai fini dell’attivazione del procedimento di controllo, sia di legittimità 
che di merito, previsto dalle disposizioni normative richiamate nel capoverso 
precedente; 

 
CONSIDERATO   che, nelle more della conclusione, ai sensi e per gli effetti dall'articolo 4, 

comma 2, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, e 
successive modifiche e integrazioni, del predetto procedimento di controllo, 
la Direzione Generale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 14, comma 3, dello 
"Statuto" attualmente in vigore, ha predisposto, su proposta e di concerto 
con il Consiglio di Amministrazione e nel rispetto di quanto previsto dalla 
modifica statutaria più volte citata, uno "Schema" del "Regolamento che 
disciplina le elezioni dei Coordinatori Locali dei Raggruppamenti 
Scientifici Nazionali e dei rappresentanti del personale nei Consigli di 
Struttura"; 

 
VISTA  la nota del 4 novembre 2022, numero di protocollo 16337, con la quale il 

Dottore Marco TAVANI, nella sua qualità di Presidente dell’Ente, ha richiesto 
al Collegio dei Direttori delle "Strutture di Ricerca" di esprimere, in ossequio 
a quanto previsto dall’articolo 14, comma 3, dello "Statuto", un formale 
parere in merito al predetto "Schema" di "Regolamento"; 

 
VISTA la nota del 9 novembre 2022, trasmessa a mezzo di posta elettronica 

ordinaria, con la quale il Collegio dei Direttori delle "Strutture di Ricerca" ha 
espresso "…parere globalmente favorevole…" alla approvazione dello 
"Schema" del "Regolamento che disciplina le elezioni dei Coordinatori 
Locali dei Raggruppamenti Scientifici Nazionali e dei rappresentanti del 
personale nei Consigli di Struttura", manifestando, nel contempo, due 
perplessità:  
a) prima perplessità riguarda le disposizioni contenute nell’articolo 3, commi 

1 e 2, in quanto: • nel "…comma 2, si ESCLUDONO dall'elettorato 
passivo "coloro i quali saranno collocati in quiescenza durante il 
periodo dell'espletamento dell'incarico", mentre, nel comma 1, si 
INCLUDONO nell'elettorato passivo "il personale con rapporto di 
lavoro a tempo determinato e il personale associato titolare di 
incarico di ricerca", senza alcun riferimento al fatto se il contratto o 
l'incarico di ricerca terminino durante l'espletamento dell'incarico…";  
• questa "…differenza di trattamento non sembra opportuna, se non 
addirittura discriminatoria nei confronti dei dipendenti più anziani…";  
• paradossalmente, il "…dipendente in pensione, con incarico di ricerca 
per un anno, può essere eletto, così come il dipendente con rapporto di 



 
 

 

lavoro a tempo determinato che scade dopo sei mesi, ma il dipendente 
che va in pensione dopo due anni e mezzo non può essere eletto…";  
• se "…l'intento è di essere il più possibile inclusivi, sarebbe più 
opportuno includere tutti, dando nel regolamento stesso delle direttive 
esplicite su come comportarsi nei casi in cui il rapporto con l'Ente 
terminerà entro il mandato (come, appunto, nei casi di rapporto di lavoro 
a tempo determinato, incarichi di ricerca e collocamento in stato di 
quiescenza), evitando, in tal modo, discussioni e disparità di trattamento 
tra le varie "Strutture di Ricerca"…";  

b) la seconda perplessità riguarda, invece, le disposizioni contenute 
nell’articolo 4, in quanto:  

➢ di solito "…anche i rappresentanti sindacali vengono esclusi dai ruoli 

di coordinamento, ma in questo articolo non vengono nominati…";  

➢ sarebbe, quindi, opportuno chiarire "…se il ruolo di "Coordinatore 

Locale" di un "Raggruppamento Scientifico Nazionale" sia compatibile 
o meno con quello di Rappresentante Sindacale…";  
 

CONSIDERATO  che:  
a) al fine di superare la prima delle due perplessità manifestate dal Collegio 

dei Direttori delle "Strutture di Ricerca" sono state apportate, al comma 1, 
lettera b), e al comma 2 dell’articolo 3 del predetto "Schema" di 
"Regolamento", le seguenti modifiche, evidenziate con il grassetto:  

Articolo 3, comma 1, lettera b)  
"Il personale associato, in servizio attivo presso altri Enti o Università, che, 
ai sensi dell'articolo 26 dello Statuto dell'Ente, sia titolare di un incarico di 
ricerca presso la Struttura di Ricerca o la Sede nella quale é indetta 
l'elezione e che abbia optato per il Raggruppamento Scientifico Nazionale 
per il quale è indetta l'elezione, in conformità a quanto stabilito dall’articolo 
2 del presente Regolamento";  

Articolo 3, comma 2 16 b)  
"Sono esclusi dall’elettorato passivo coloro i quali saranno collocati in 
quiescenza durante il periodo di espletamento dell’incarico e i titolari di 
contratto di lavoro a tempo determinato, qualora il termine di durata del 
contratto dovesse scadere prima del termine di durata dell'incarico";  

b) relativamente alla seconda perplessità manifestata dal predetto Collegio, 
la Direzione Generale, con l’ausilio delle competenti "articolazioni 
organizzative" della "Amministrazione Centrale", ha verificato che, alla 
luce delle vigenti disposizioni statutarie e regolamentari, non esiste una 
incompatibilità tra il ruolo di "Coordinatore Locale" di un 
"Raggruppamento Scientifico Nazionale" e quello di "Rappresentante 
Sindacale", per cui non è necessario apportare ulteriori modifiche allo 
"Schema" di "Regolamento";  

 
VISTA  la nota del 18 novembre 2022, numero di protocollo 19536, con la quale il 

Segretariato Generale della Direzione Generale della Ricerca del Ministero 



 
 

 

della Università e della Ricerca ha comunicato "…che, effettuato il previsto 
controllo di legittimità e di merito, ai sensi dell’articolo 4 del Decreto 
Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, e successive modifiche e 
integrazioni, e visto il parere favorevole espresso dal Ministero della 
Economia e delle Finanze, la nuova formulazione dell’articolo 19 dello 
Statuto dell’Ente è stata approvata…";  

 
VISTA  la Delibera del 30 novembre 2022, numero 109, con la quale il Consiglio 

di Amministrazione ha:  
• "approvato" il "Regolamento che disciplina le elezioni dei 

Coordinatori Locali dei Raggruppamenti Scientifici Nazionali e dei 
rappresentanti del personale nei Consigli di Struttura", secondo lo 
"Schema" predisposto dalla Direzione Generale, su proposta e di 
concerto con il Consiglio di Amministrazione, e modificato dalla stessa 
Direzione Generale, a seguito di alcune perplessità manifestate dal 
Collegio dei Direttori delle "Strutture di Ricerca";  

• "autorizzato" l’immediata pubblicazione del "Regolamento che 
disciplina le elezioni dei Coordinatori Locali dei Raggruppamenti 
Scientifici Nazionali e dei rappresentanti del personale nei 
Consigli di Struttura" sul "Sito Web Istituzionale" dell’Ente, nella 
Sezione "Amministrazione Trasparente", e la sua entrata in vigore con 
decorrenza dal 1° dicembre 2022;  

• "demandato" al Direttore Generale e al Direttore Scientifico, ciascuno 
nell’ambito delle rispettive competenze, il compito di dare piena e 
tempestiva attuazione al "Regolamento che disciplina le elezioni dei 
Coordinatori Locali dei Raggruppamenti Scientifici Nazionali e dei 
rappresentanti del personale nei Consigli di Struttura", avviando le 
procedure elettorali che ne formano oggetto nel rispetto delle 
tempistiche da esso previste;  

 
CONSIDERATO  che il predetto "Regolamento" è stato pubblicato, in data 30 novembre 

2022, sul "Sito Web Istituzionale" dell’Ente, nella Sezione 
"Amministrazione Trasparente", ed è entrato in vigore il 1° dicembre 
2022;  

 
VISTO  l’articolo 5 del "Regolamento che disciplina le elezioni dei Coordinatori 

Locali dei Raggruppamenti Scientifici Nazionali e dei rappresentanti 
del personale nei Consigli di Struttura", il quale dispone che:  

➢ in "…ogni "Struttura di Ricerca" o altra "Sede" nella quale è indetta 

l’elezione viene eletto un "Coordinatore Locale" per ciascun 
"Raggruppamento Scientifico Nazionale" al quale afferiscono 
almeno quattro unità di personale dipendente o associato, con 
incarico di ricerca…";  

➢ il "…personale che afferisce ad un "Raggruppamento" per il quale 

non è previsto, nella "Struttura di Ricerca" di appartenenza, un 



 
 

 

"Coordinatore Locale", può manifestare, ai soli fini della 
rappresentanza nei "Comitati Scientifici Nazionali", l'afferenza ad 
un’altra "Struttura di Ricerca" o "Sede", scelta fra quelle 
interessate dalle procedure elettorali…"; 

 
VISTO  altresì, l’articolo 8 del predetto "Regolamento", il quale, a sua volta, 

stabilisce che:  
• il "…Direttore Generale, con propria circolare:  

a) indice le elezioni disciplinate dal presente "Regolamento";  
b) fissa la data delle votazioni almeno venti giorni prima del loro 

svolgimento…";  
• il "…Direttore Scientifico, sulla base delle afferenze, stabilisce con 

proprio atto, entro sette giorni dalla emanazione della predetta 
circolare, le "Strutture di Ricerca" nelle quali verrà eletto un 
"Rappresentante Locale" e le eventuali afferenze provvisorie, 
manifestate ai soli fini elettorali…";  

• Il "…Direttore di Struttura, per le "Strutture di Ricerca", e il Direttore 
Generale, per la "Amministrazione Centrale":  

a) provvedono alla elaborazione degli elenchi dell’elettorato attivo e 
passivo, con il supporto dei Sistemi Informativi dell’Ente; 

 b) nominano i componenti della "Commissione Elettorale", fermo 
restando che deve essere istituita una sola "Commissione Elettorale" 
per ogni "Struttura di Ricerca" e una sola "Commissione Elettorale" per 
la "Amministrazione Centrale", indipendentemente dal numero di 
rappresentanti locali da eleggere;  

c) emanano ogni altra direttiva necessaria per il corretto svolgimento delle 
operazioni elettorali…"; 

 
CONSIDERATO pertanto, che;  

➢ con la nota circolare del 14 dicembre 2022, numero di protocollo 18301, 

la Direzione Generale, di intesa con la Direzione Scientifica, ha indetto, 
nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 8 del "Regolamento" 
attualmente in vigore, come integralmente riportato nel precedente 
capoverso, le "…elezioni per la designazione dei "Coordinatori Locali 
dei Raggruppamenti Scientifici Nazionali e dei rappresentanti del 
personale nei Consigli di Struttura", che saranno svolte, 
contestualmente, nei giorni 19 e 20 gennaio 2023…"; 18  

➢ con la nota del 19 dicembre 2022, numero di protocollo 18539, il 

Dottore Filippo Maria ZERBI, nella sua qualità di Direttore Scientifico 
dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha "…definito, sulla base delle 
afferenze del personale inquadrato nei profili e nei livelli professionali 
compresi tra il primo e il terzo, le "Sedi Elettorali" nelle quali verranno 
eletti, ai sensi del citato articolo 8, i "Coordinatori Locali" dei 
"Raggruppamenti Scientifici Nazionali"...";  



 
 

 

➢ con la predetta nota, la "Sede" della "Amministrazione Centrale" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" è stata individuata, con specifico 
riferimento al "Raggruppamento Scientifico Nazionale" denominato 
"Tecnologie Avanzate e Strumentazione" ("RSN5"), quale "Sede 
Elettorale";  

 
CONSIDERATO  altresì, che:  

• l’articolo 9 del "Regolamento che disciplina le elezioni dei 
Coordinatori Locali dei Raggruppamenti Scientifici Nazionali e dei 
rappresentanti del personale nei Consigli di Struttura" prevede che:  

❖ la "Commissione Elettorale" è "…costituita presso ogni "Struttura 

di Ricerca" o "Sede" interessata dalla procedura elettorale ed è 
composta da tre membri, di cui uno con funzioni di "Presidente" ed 
uno con funzioni di "Segretario"…";  

❖ per "…ciascuna "Commissione Elettorale" è designato un 

componente supplente…";  

❖ i "…componenti della "Commissione Elettorale" sono scelti fra il 

personale dipendente della "Struttura" o della "Sede" interessata ed 
il personale associato titolare di incarico di ricerca afferente alla 
"Struttura" o alla "Sede" nella quale sono indette le elezioni…";  

• con la Determina Direttoriale del 16 gennaio 2023, numero 2, il Direttore 
Generale ha:  

❖ nominato la "Commissione Elettorale" per lo svolgimento delle 

elezioni di un "Coordinatore Locale" del "Raggruppamento 
Scientifico Nazionale" denominato "Tecnologie Avanzate e 
Strumentazione" ("RSN5") presso la "Sede" della 
"Amministrazione Centrale" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica";  

❖ definito, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 9 del 

"Regolamento che disciplina le elezioni dei Coordinatori Locali dei 
Raggruppamenti Scientifici Nazionali e dei rappresentanti del 
personale nei Consigli di Struttura", la composizione della predetta 
"Commissione Elettorale";  

❖ stabilito che:  

a) per l’espletamento delle operazioni di voto e per tutti gli 
adempimenti connessi e conseguenti allo svolgimento delle elezioni 
innanzi specificate, la predetta "Commissione Elettorale" è tenuta 
ad osservare le disposizioni contenute negli articoli 9, 10 e 11 del 
"Regolamento che disciplina le elezioni dei Coordinatori Locali 
dei Raggruppamenti Scientifici Nazionali e delle 
rappresentanze del personale nei Consigli di Struttura";  

b) entro "…i tre giorni successivi alla conclusione delle operazioni di 
voto, la "Commissione Elettorale" dovrà inviare al Direttore 



 
 

 

Generale, ai fini della adozione dei provvedimenti di sua 
competenza, i verbali con gli esiti della procedura elettorale…";  

• le procedure elettorali sono state regolarmente svolte:  
a) il giorno 19 gennaio 2023, dalle ore 11:00 alle ore 13:00 e dalle ore 

14:00 alle ore 16:00;  
b) il giorno 20 gennaio 2023, dalle ore 10:00 alle ore 12:00;  

 
CONSIDERATO  infine, che:  

➢ con la nota del 20 gennaio 2023, la Dottoressa Fillide CALDERINI, 

nella sua qualità di Segretario della "Commissione Elettorale" 
nominata con la Determina Direttoriale del 16 gennaio 2023, numero 
2, come precedentemente richiamata, ha trasmesso alla Direzione 
Generale gli atti della procedura elettorale per la designazione di un 
"Coordinatore Locale" del "Raggruppamento Scientifico 
Nazionale" denominato "Tecnologie Avanzate e Strumentazione" 
("RSN5") presso la "Sede" della "Amministrazione Centrale" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica";  

➢ dai verbali della predetta "Commissione Elettorale" risulta che hanno 

esercitato il diritto di voto dieci elettori su quattordici;  

➢ con la Determina Direttoriale del 10 febbraio 2023, numero 14, il 

Direttore Generale:  
• visti gli esiti della procedura elettorale;  
• accertata la regolarità della procedura elettorale e di tutti gli atti 

adottati dalla "Commissione Elettorale", come trasmessi dalla 
Dottoressa Fillide CALDERINI, nella sua qualità di "Segretario" della 
"Commissione";  

• visto, in particolare, l’articolo 11 del "Regolamento che disciplina le 
elezioni dei Coordinatori Locali dei Raggruppamenti Scientifici 
Nazionali e dei rappresentanti del personale nei Consigli di 
Struttura", il quale stabilisce che:  

❖ entro "…tre giorni dal termine della procedura elettorale, la 

"Commissione Elettorale" provvede ad inviare al Direttore di 
Struttura, qualora si tratti di "Struttura di Ricerca", o al Direttore 
Generale, qualora si tratti della "Amministrazione Centrale", i 
risultati delle elezioni…";  

❖ il "…Direttore di Struttura, qualora si tratti di "Struttura di Ricerca", 

o il Direttore Generale, qualora si tratti della "Amministrazione 
Centrale", provvede, con proprio atto, a proclamare gli esiti delle 
elezioni nominando il candidato che ha riportato il maggior numero 
di voti…";  

❖ per tutti i rappresentanti eletti, la "…data di inizio del mandato verrà 

stabilita, con proprio atto, dalla Direzione Generale…";  

❖ a "…parità di voti è eletto il candidato con minore anzianità 

anagrafica…";  



 
 

 

❖ i "…Direttori di Struttura sono tenuti ad inviare alla Direzione 

Generale:  
a) copia del verbale della "Commissione Elettorale", 

debitamente firmato da tutti i suoi componenti;  
b) copia dell'atto di nomina…";  

❖ il "…Direttore Generale provvede, infine, a dare comunicazione dei 

nominativi degli eletti tramite pubblicazione sul "Sito Istituzionale" 
dell'Ente…";  

• attesa la necessità di provvedere in conformità a quanto previsto 
dall’articolo 11 del predetto "Regolamento",  

ha:  
a) "approvato" gli atti della procedura elettorale per la designazione di un 

"Coordinatore Locale" del "Raggruppamento Scientifico 
Nazionale" denominato "Tecnologie Avanzate e Strumentazione" 
("RSN5") presso la "Sede" della "Amministrazione Centrale" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", come trasmessi dalla Dottoressa 
Fillide CALDERINI, nella sua qualità di "Segretario" della 
“Commissione Elettorale” della predetta procedura;  

b) "nominato" il "Coordinatore Locale" del "Raggruppamento 
Scientifico Nazionale" denominato "Tecnologie Avanzate e 
Strumentazione" ("RSN5") presso la "Sede" della "Amministrazione 
Centrale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica";  

c) "fissato", ai sensi dell’articolo 11, comma 3, del "Regolamento che 
disciplina le elezioni dei Coordinatori Locali dei Raggruppamenti 
Scientifici Nazionali e dei rappresentanti del personale nei 
Consigli di Struttura", al 16 febbraio 2023 la decorrenza del mandato 
dei "Coordinatori Locali" dei "Raggruppamenti Scientifici 
Nazionali" che sono stati proclamati eletti a seguito dell’espletamento 
delle relative procedure elettorali, indette con la nota circolare del 14 
dicembre 2022, numero di protocollo 18301, come precedentemente 
richiamata;  

 
ACCERTATO  pertanto, che il 15 febbraio 2026 è scaduto, secondo le disposizioni 

contenute nella Determina Direttoriale del 10 febbraio 2023, numero 14, il 
termine di durata del mandato dei "Coordinatori Locali" dei 
"Raggruppamenti Scientifici Nazionali" che sono stati proclamati eletti a 
seguito dell’espletamento delle relative procedure elettorali, indette con la 
nota circolare del 14 dicembre 2022, numero di protocollo 18301, ivi 
compreso il mandato del "Coordinatore Locale" del "Raggruppamento 
Scientifico Nazionale" denominato "Tecnologie Avanzate e 
Strumentazione" ("RSN5") presso la "Sede" della "Amministrazione 
Centrale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica";  

 
RAVVISATA  la necessità di armonizzare maggiormente la disciplina attualmente in vigore 

che definisce le modalità di nomina dei "Coordinatori Locali" dei 



 
 

 

"Raggruppamenti Scientifici Nazionali" e di costituzione dei "Comitati 
Scientifici Nazionali"; 

 
CONSIDERATO che la definizione dell’elettorato attivo per la designazione delle altre 

rappresentanze presenti nei Consiglio di Struttura è strettamente  legata a 
quella per la designazione dei "Coordinatori Locali" dei "Raggruppamenti 
Scientifici Nazionali"; 

  
RAVVISATA  quindi, la necessità di garantire la contestualità delle procedure elettorali per 

la designazione di tutte le componenti elettive dei Consigli di Struttura;  
 
ATTESA  la necessità, per le motivazioni precedentemente esposte, di prorogare il 

termine di durata del mandato di tutti i Componenti dei Consigli di Struttura 
fino al 30 giugno 2026;  

 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 16/2026 avente ad oggetto 

“Proroga del termine di durata del mandato dei "Coordinatori Locali" 
dei "Raggruppamenti Scientifici Nazionali" che sono stati proclamati 
eletti a seguito dell’espletamento delle procedure elettorali indette con 
la nota circolare del 14 dicembre 2022, numero di protocollo 18301!; 

 
VISTA  la nota del Direttore Generale di cui al prot. N. 2593 del 25/02/2026 “Nota 

Circolare con alcune disposizioni per l’eventuale rinnovo dei Consigli 
di Struttura" che comunica che il termine di durata del mandato di tutti i 
componenti dei Consigli di Struttura, in base alla Delibera del 24 febbraio 
2026 numero 16, è prorogato al 30 giugno 2026; 

 
VISTA  la nota del Direttore Generale di cui al prot. N. 6555 del 14/05/2026 “Nota 

Circolare con alcune disposizioni per il rinnovo dei Consigli di 
Struttura" che prevede che, come stabilito nella Delibera del 24 febbraio 
2026 numero 16, nel caso in cui entro il 10 maggio il Consiglio di 
Amministrazione non avesse completato l’iter procedurale finalizzato ad 
apportare alcune “migliorie” alla disciplina attualmente in vigore che 
definisce le modalità di nomina dei "Coordinatori Locali" dei 
"Raggruppamenti Scientifici Nazionali" e di costituzione dei "Comitati 
Scientifici Nazionali", i Direttori di Struttura avrebbero dovuto procedere 
nell’ambito delle loro competenza con il rinnovo dei “Consigli di Struttura”, 
in tempo utile a garantire l’insediamento alla data del 1 luglio 2026;  

 
VISTA  la nota del Direttore Generale di cui al prot. N. 6625 del 15/05/2026 

“Indizione delle elezioni dei "Coordinatori Locali" dei "Raggruppamenti 
Scientifici Nazionali" e dei rappresentanti del personale nei "Consigli 
di Struttura" ai sensi degli articoli 19 e 21 dello Statuto dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" che stabilisce che le elezioni per la designazione 
dei  “Coordinatori Locali" dei "Raggruppamenti Scientifici Nazionali" e 



 
 

 

dei rappresentanti del personale nei "Consigli di Struttura", che saranno 
svolte, contestualmente, nei giorni 10 e 11 giugno 2026; 

 
CONSIDERATO che la nota del Direttore Generale di cui al prot. N. 6625 del 15/05/2026 

“Indizione delle elezioni dei "Coordinatori Locali" dei "Raggruppamenti 
Scientifici Nazionali" e dei rappresentanti del personale nei "Consigli 
di Struttura" ai sensi degli articoli 19 e 21 dello Statuto dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" stabilisce che “….Il personale dell’Ente in servizio 
di ruolo, con rapporto di lavoro sia a tempo indeterminato che a tempo 
determinato, che non partecipa alle elezioni dei “Coordinatori Locali” dei 
“Raggruppamenti Scientifici Nazionali”, ha diritto all’elettorato, sia attivo che 
passivo, per le elezioni dei rappresentanti del personale nei “Consigli di 
Struttura”..”; 

 
VISTA La nota della Direzione Scientifica del 22/05/2026 Prot. N. 6965 con la quale 

vengono individuate le Sedi elettorali per le Elezioni dei Coordinatori locali 
dei “Raggruppamenti Scientifici Nazionali”, per lo “Osservatorio 
Astrofisico di Torino”:  

• RSN1 “Galassie e cosmologia”  

• RSN2 “Stelle, popolazioni stellari e mezzo interstellare”  

• RSN3  “Sole e sistema solare” 

• RSN5 “Tecnologie avanzate e strumentazione”; 

 
VISTA la comunicazione trasmessa via email dal Direttore dell’Osservatorio di 

Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna, Dott. Lorenzo Amati,  del 26 
maggio 2026 in cui comunica che il Dott. Albino Carbognani afferente alla 
RSN3 ha scelto l’Osservatorio Astrofisico di Torino per esprimere il proprio 
voto nell’ambito delle elezioni dei Coordinatori Locali dei Raggruppamenti 
Scientifici Nazionali; 

 
VISTI gli elenchi suddivisi per RSN e l’elenco del personale che parteciperà alle 

elezioni dei rappresentanti nei Consigli di struttura (CdS) relativi allo 
“Osservatorio Astrofisico di Torino” ricevuti dal Servizio Informatico per il 
digitale il 29 maggio 2026 

 
CONSIDERATO che in base all’art. 10 comma 5 del Regolamento che disciplina le elezioni 

delle rappresentanze del personale nei Consigli di Struttura “Gli elenchi degli 
aventi diritto al voto di cui all’articolo 8, comma 5, lettera a) sono pubblicati 
sul sito della Struttura o della sede interessata almeno dieci giorni prima di 
quello fissato per le elezioni”; 

 
VISTA                          la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 20 dicembre 2023, numero 

82 di designazione dei Direttori delle Strutture di Ricerca ai sensi dell’art. 6, 
comma 2, lett. r), dello Statuto, con la quale all’articolo 6 è stato deliberato “di 



 
 

 

designare, quale Direttore Osservatorio Astrofisico di Torino, per la durata di 
un triennio, a decorrere dal 1° gennaio 2024, il Dottore Alessandro 
SOZZETTI, in servizio di ruolo presso la predetta Struttura di Ricerca”;  

 
VISTO                           il Decreto del Presidente del 21 dicembre 2023, numero 56, con il quale in 

attuazione della Delibera del Consiglio di Amministrazione del 20/12/2023 n. 
82, sono stati nominati, ai sensi dell’articolo 18 dello Statuto dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", i nuovi Direttori delle "Strutture di Ricerca";   

 
VISTA                           la Determina del Direttore Generale N. 160/2023 del 28 dicembre 2023 del 

Direttore Generale di “Conferimento degli incarichi ai Direttori di alcune 
"Strutture di Ricerca" dello Istituto Nazionale di Astrofisica” articolo 1, 
comma a) con cui è stato conferito l'incarico di Direttore dello  ”Osservatorio 
Astrofisico di Torino” al  Dott. Alessandro Sozzetti a decorrere dal 1 
gennaio 2024 e per la durata di un triennio; 

 
CONSIDERATO  che in base all’art. 8 comma 5, lettera b) il Direttore della Struttura di Ricerca 

nomina i componenti della Commissione Elettorale e che deve essere 
istituita una sola Commissione Elettorale per ogni Struttura di Ricerca …”; 

 
ACQUISITA la disponibilità a far parte della Commissione Elettorale dei seguenti 

dipendenti in servizio a tempo indeterminato presso l’Osservatorio 
Astrofisico di Torino: Dott. Davide Loreggia, Dott. Gerardo Capobianco, 
Dott.ssa Annalisa Deliperi, Sig.ra Tiziana Gamba; 

 
DETERMINA 

 
Articolo 1.  La Commissione Elettorale per le elezioni dei Coordinatori Locali dei 

Raggruppamenti Scientifici Nazionali e dei rappresentanti del Personale per le 
elezioni del 10-11 giugno 2026 nei Consigli di Struttura è unica ed è così nominata: 

 
Dott. Davide Loreggia      - Primo  Ricercatore - II livello         Presidente 
Dott. Gerardo Capobianco - Collaboratore Enti di Ricerca - V livello  Componente 
Dott.ssa Annalisa Deliperi - Collaboratore Enti di Ricerca - IV livello   Segretario 
Sig.ra Tiziana Gamba         -  Funzionario amministrazione – IV livello   Supplente 
 

Articolo 2. Costituisce parte integrante della presenta determina l’allegato 1 “Elenco dei 
nominativi del personale costituente l'elettorato attivo e passivo (art. 3, comma 2, 
art. 6, comma 2, e art. 4) per l’elezione dei Coordinatori dei Raggruppamenti 
Scientifici Nazionali e dei rappresentanti del personale nel Consiglio di Struttura” 
che è stato redatto ai sensi del Regolamento vigente;  

Articolo 3. Avverso la mancata o inesatta inclusione negli elenchi degli aventi diritto al voto gli 
interessati possono presentare reclamo scritto al Direttore di Struttura, che deve 
essere notificato, a pena di inammissibilità, entro cinque giorni dalla data di 



 
 

 

pubblicazione degli stessi, ai sensi dell’art. 10 comma 6-7-8 del Regolamento che 
disciplina le elezioni delle rappresentanze del personale nei Consigli di Struttura; 

Articolo 4. Ai sensi dell’Art. 1 comma 1 lettera c) del Regolamento che disciplina le elezioni 
delle rappresentanze del personale nei Consigli di Struttura, ai fini della 
designazione di due rappresentanti del personale nei “Consigli di Struttura” almeno 
uno dei rappresentanti deve essere scelto tra il personale tecnico o amministrativo 
della “Struttura di ricerca” in servizio di ruolo; 

Articolo 5.  La Commissione nominata per lo svolgimento delle elezioni dei Coordinatori Locali 
dei Raggruppamenti Scientifici Nazionali e dei rappresentanti del Personale dovrà 
attenersi al Regolamento approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione 
n. 109/2022 del 30 novembre 2022. In particolare: 

1. Il Presidente dovrà convocare la Commissione Elettorale con 
comunicazione scritta nei giorni successivi alla nomina 

2. redigere un verbale per ogni decisione o operazione 
3. trasmettere al Direttore i risultati di voto entro tre giorni dal termine delle 

elezioni 
Articolo 6. Le elezioni si potranno svolgere in modalità telematica purché sia garantita 

l’anonimità del voto; 
Articolo 7. La presente determina sarà pubblicata sul sito web della struttura. 
 
        IL DIRETTORE 
           Dott. Alessandro Sozzetti 
                            firmato digitalmente 
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